MESSA DEL 4 APRILE 2021 (DOMENICA di PASQUA)  
(Gv 20,1-9)
Preghiamo per: Anna, Gioacchino, Alfio (CT) e Maurizio che devono affrontare a giorni delicati interventi e cure; Marcella, mamma di Antonella di Jesi, ammalata di Covid; per Sonia e Livio (Covid); per Roberto, Massimo e Giulia (fratello, cognato e mamma di Paolo di Strada), Anita (sorella di Paola di PV), per Sole (Cavolini). Ringraziamo per tutti i “rinati” (Alba, Trieste, Lucia, Barbara e Carla FI...) 
Intro. Buona Pasqua! Con questo augurio ci diciamo che ogni passaggio, anche quello più difficile, è portatore di una rinascita (es: l'uovo di oca dipinto da Monica). La Pasqua è lo scandalo della vita felice. Non c'è più spazio per la tristezza della morte e la puzza del chiuso, se i sepolcri della vita sono aperti! Se le pietre tombali dei nostri sogni sono rotolate via e l'allegria incontenibile della Vita è uscita a profumare l'aria. Da troppo tempo parliamo di morte, di malattia, di sofferenza; ma la Pasqua è la più grande lezione che possiamo imparare, che la Vita è più forte, che la morte non ha l'ultima parola, che non siamo nati per soffrire e morire (come vorrebbe la nostra cultura “sacrificale”, per cui la vita è solo un allenamento alla sofferenza...), ma per essere felici, per vivere in pienezza, per fiorire e rinascere.
Kyrie (senza canto)
· Chiediamo perdono per le nostre chiusure e tristezze, per tutte le parti di noi in cui non circola il buon ossigeno della vita, della gioia, per aver troppo dato spazio a pensieri e messaggi negativi, SIGNORE, PIETÀ!

· …per la cultura del sacrificio che vuole immolare la vita all'altare della sofferenza, per la rassegnazione che spegne l'entusiasmo e il sogno di fioritura e di rinascita che è in noi, CRISTO, PIETÀ!

· …per la nostra paura ad essere felici e a rimuovere le pietre tombali che ostruiscono il passaggio della luce e dell'aria, per la nostra tiepidezza e poco coraggio nel fare scelte di cambiamento, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia. 
Ci raccontano fin dall'infanzia che siamo nati per morire: “l'unica cosa certa è la morte”..., e portiamo avanti questa nostra vita fragile (un soffio...) attraverso sofferenza, dolore e sacrificio. Ma la Pasqua è annuncio scandaloso di felicità, contentezza, rinascita: è per rinascere che siamo nati (Neruda), non per morire, è per la gioia e lo stare bene che esistiamo, non per soffrire. La sofferenza è una condizione transitoria, ha le ore contate! 


Ci sono diverse lezioni che la scuola della risurrezione ci consegna oggi, “buona notizia” declinata in un tempo di grande crisi e malessere diffuso (come registro dal mio piccolo osservatorio), che la pandemia ha solo evidenziato): 
1. Quel sepolcro vuoto di per sé non prova scientificamente che c'è stata una risurrezione; sviluppando gli altri sensi – oltre i 5 sensi -, cioè uno sguardo nuovo e profondo sulle cose (“vide”, orao), e la fede di fiducia (“credette”) - che è un sacro intuito come l'amore -, possiamo comprendere che la vita non finisce dentro un sepolcro, che la vita, la vita amante, la vita innamorata, non può essere contenuta dal chiuso di una tomba. Dunque largo agli altri sensi, al 6° senso della spiritualità, che è capace di leggere la realtà nelle sue infinite connessioni invisibili... ed è capace di arrivare prima, come l'amore.
2. Muore veramente solo ciò che era già morto in vita, tutto risorge se è stato vissuto nell'intensità e nella piena vitalità dell'amore (come è accaduto a Gesù). Noi lasceremo nel sepolcro tutto quello che è stato consumato nell'egoismo, nella chiusura mentale, nell'indifferenza verso i poveri, nello sfruttamento indiscriminato delle creature e degli altri esseri viventi.
3. Come a Natale Gesù ha avuto bisogno del vuoto per nascere (grotta, utero di Maria), così pure per risorgere ha avuto bisogno di un passaggio attraverso il vuoto (il sepolcro). D-o non nasce se non fai spazio, ma non può nemmeno risorgere senza il vuoto: accettare passaggi di vuoto è il modo migliore per generare fecondità.
4. La Pasqua è l'allegria delle cose, della vita che non si rassegna a morire ma dalla morte trae spunto per trasformarsi in qualcos'altro (es: seme); è una sorta di allegra ironia e di beffarda rivincita su quei drammi che ci immobilizzano e rinchiudono (malattie, paure, ferite, ossessioni...). L'allegria è la categoria teologica da riscoprire. Basta con questo martellamento sulle malattie, i numeri, i drammi che tolgono l'ossigeno alle nostre cellule e ci fanno ammalare... [Es: Quanto è leggera in questo periodo la trasmissione “Via dei Matti n.0” su RAI 3, con Stefano Bollani e sua moglie Valentina Cenni, una coppia da cui trasuda passione, gioia, genio per la musica, per la vita... senza tracce di retorica Covid...]. Abbiamo bisogno di riscoprire zone e ambiti della nostra vita che siano Covid free... per tornare a gioire, a stare bene con noi stessi, a recuperare le minime relazioni essenziali, es: l'uso delle mani, della creatività, il contatto con gli animali e la natura, l'arte di fare il pane o di riscoprire vecchie soluzioni a impatto zero, come la lisciva per lavare...
5. Risorgere significa anche credere che in D-o è possibile compiere passaggi di trasformazione e di rinnovamento, fare scelte diverse, rialzarsi dopo una brutta caduta, trasformare situazioni di morte o di sconfitta in occasioni di fioritura. Possiamo considerare un male come un male “necessario” che porterà ad un bene più grande ed inimmaginabile! Siamo fatti per la gioia, per fiorire, per dare frutto... Non indulgiamo sulle negatività dei pensieri e delle cattive abitudini, sulla triste rassegnazione ad una vita mediocre e a scartamento ridotto, atteggiamenti che ci imprigionano dentro sepolcri dove non circola aria e luce. Facciamo dei nostri “scarti” e fragilità il materiale prezioso che ricostruisce l'insospettabile bellezza nascosta, della pietra scartata la pietra angolare della nostra nuova casa, dove abita il divino.
Todà silenziosa... 
Benedizione del pane, del vino e delle uova 
Defunti: ..., cimiterino di Terzelli, per ingiustizia, soli, ecc.
Poesia: p. 54 “Attenta al germoglio”.
Avvisi: martedì 6 Aprile non ci sarà la videoconferenza (che ritorna il 13). Domenica prossima 11 Aprile, Messa dell'Ottava di Pasqua alle ore 11.
Benedizione finale (Apache) dedicata a tutti, ma proprio a tutti, comprese le coppie omosessuali e “irregolari”...
“Mi hanno sepolto, ma quello che loro non sapevano è che sono un seme” (“Mujer Arbol” alias Wangari Maathai, ambientalista Keniota, Nobel pace 2004)
